
 

 

 
NATI PER NON MORIRE PIU’ 
Conferenza sabato 9 settembre, h17.00, Cortile mercato vecchio 
 
Introduce STEFANO FILIPPI, veronese, giornalista, scrittore 
Testimonianza di ROBERTO CORBELLA, romano, padre di Chiara 
Corbella Petrillo (09.01.1984-13.06.2012) con la moglie Maria Anselma  
 
Roberto e Maria Anselma ci racconteranno la storia della figlia Chiara con l’ausilio di filmati. 
“Siamo nati  e  non moriremo mai più”, questa la profondità di certezza di una giovane sposa, 
innamorata della vita, diventata madre tre volte. Lei e due figli sono in cielo, qui in terra continuano 
ad amarla Enrico, il marito, e il piccolo Francesco. 
Enrico dice della moglie “Chiara non era una donna coraggiosa, aveva la forza di un Altro”. Il bene 
che continuano a ricevere i tantissimi fedeli che, nelle maniere più impensate, arrivano a conoscere 
la testimonianza cristiana di Chiara sono un segno evidente della sua fama di santità. Per questo è 
stata aperta la causa di  beatificazione e canonizzazione di  Chiara. Per favorire ciò è nata 
l ’Associazione Chiara Corbella Petril lo .  
 
 
 
 
Ecco la storia di Chiara raccontata da lei stessa: 
 
Gennaio 2011  

Mi chiamo Chiara sono cresciuta in una famiglia cristiana che sin da bambina mi ha insegnato ad 
avvicinarmi alla fede. 
Quando avevo 5 anni mia madre cominciò a frequentare una comunità del Rinnovamento dello 
Spirito e così anche io e mia sorella cominciammo questo percorso di fede che ci ha accompagnato 
nella crescita e mi ha insegnato a pregare e a rivolgermi in maniera semplice a Gesù come ad un 
amico a cui raccontare le mie difficoltà e i miei dubbi, ma soprattutto mi ha insegnato a condividere 
la fede con i fratelli che camminavano con me. 
All’età di 18 anni in un pellegrinaggio incontrai Enrico e pochi mesi dopo ci fidanzammo. 
Nel fidanzamento durato quasi 6 anni, il Signore ha messo a dura prova la mia fede e i valori in cui 



 

 

dicevo di credere. 
Dopo 4 anni il nostro fidanzamento ha cominciato a barcollare fino a che non ci siamo lasciati. 
In quei momenti di sofferenza e di ribellione verso il Signore, perché ritenevo non ascoltasse le mie 
preghiere partecipai ad un Corso Vocazionale ad Assisi e li ritrovai la forza di credere in Lui, provai 
di nuovo a frequentare Enrico e cominciammo a farci seguire da un Padre Spirituale, ma il 
fidanzamento non ha funzionato fin tanto che non ho capito che il Signore non mi stava togliendo 
niente ma mi stava donando tutto e che solo Lui sapeva con chi io dovevo condividere la mia vita e 
che forse io ancora non ci avevo capito niente! 
Finalmente libera dalle aspettative che mi ero creata ho potuto vedere con occhi nuovi quello che Dio 
voleva per me. 
Poco dopo contro ogni nostra aspettativa superate le nostre paure abbiamo deciso di sposarci. 
Nel matrimonio il Signore ha voluto donarci dei figli speciali: Maria Grazia Letizia e Davide 
Giovanni ma ci ha chiesto di accompagnarli soltanto fino alla nascita ci ha permesso di abbracciarli, 
battezzarli e consegnarli nelle mani del Padre in una serenità e una gioia sconvolgente. 
Ora ci ha affidato questo terzo figlio, Francesco che sta bene e nascerà tra poco, ma ci ha chiesto 
anche di continuare a fidarci di Lui nonostante un tumore che ho scoperto poche settimane fa e che 
cerca di metterci paura del futuro, ma noi continuiamo a credere che Dio farà anche questa volta 
cose grandi. 

 


